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L'aìrate Serafino Calinclri, nel suo J)iziottruzb prrbblicato nel
17u2-{15. lo ricorcla conìe Orat.ori() cli Santa \[aria della Neve rli
Quercè. Al canor'ìico \Iignani allpartcncvano alcrrnc propriet.à
a :\'longarclino: viene men-
ziorrato inf:ttti negli estini
de l  1750 e r le l  1775,  benché
abitasse a Bologna, nella
pan occhia cli Santa ,\'laria
N'Iaggiore fche a Rorna sorse
proprio col titoÌo di l\ 'Iadon-
na della Ner'e). I-o ritroviamo
anche nell(' srrcccssivc (lc-

scrizioni clei terreni clel Ca-
Last.o Borìcornpagni (1787).

Qui I'orat.c'rio ò present.e
anclìe nella mappa di Morì-
tefrascone: ma il canonico è
ormai morto, e I'oratorio e il
Ionclo srrl quale sorge\ia era-
no di proprietà degli crcdi.
Il luogo, rlove si trovava

(circa 13 ettari) era condotto
a rììezzadria tla tal lìrancescu
Vcnl.ura, o vcrìiva alescrit.l.o
come "aratieo, arborato, eitat\,
in.vestíto a .flum.ento e rnarzatelli

?er l.ornalure 25 circn, ed í./ re:to
cest(tBnelo e b}schieo" .

anche un palazzo, era deno-
minato Pog*iolo.
I-'appezzamento, per una
superfìcie rli 63 tornature

D[eo] O[rrIvo] M[exruo]
Ioa[mms] Bari[rsra] MrcNarr Cen[orrcus]
Sacer-luu FoN[oavrr] A[NNo] D[orrarrvd ...

(A DIo Orrrruro e Messrlro.
GrovaNrr Berrrsra MrcNa.Nr CANoNrco
QUESTO ORATORIO FONDò NELL'ANNO DEL



L'origine del (ulto della Madonna della N€ye

ll lìtolo di lr ladonna della Neve è legato alla basìl ica dì
Santa Maria Maggiore a Roma. Nel lV secolo d.C., un nobiie
e ricco patrizio romano di nome Giovannl, insleme alla mo-
glie, non avendo figli, decise dì offrìre i propri beni alla Santa
Verglne, per la cosruz one di una chiesa a lei dedicala.
La Madonna apparve loro ìn sogno la notte fra il 4 e il
5 agosto, tempo di gran caldo: con un miracolo avrebbe
indicalo il luogo dove costruire la ch esa. La mattina dopo
i con ugi s recarono da papa Liberio a raccontare il sogno
fatto da entrambi:anche I papa aveva fatto lo stesso sogno.
Andarono sul luogo ndìcato (i l  colle Esquil ino) e o trova-
rono coperto d neve, in piena estate. ll pontefìce tracciò
il perimetro della nuova chiesa, seguendo ia superl'ìcie del
terreno innevaio e fece costfuire il tempio a spese de no-
bil i conìugi.
Dal 1568 la denomlnazione uf cìa e della íesta l iturgica del-
la basìlica romana (Madonna della Neve) è stata modifìcata
n Dedicazione d Santa l'4aria Maggiore, con celebrazìone
r masta rl 5 agosto; il mirzcolo della neve est va non è p ù
citato, in quanto leggendario e non comprovato. lYa il cuho
per la f4adonna della Neve andò comunque sempre pìù
affermandosi, tanto è vero che tra i secol XV e XVlll cl fu
la massrma diffusione delle chrese a ei ded cate, con tante
ce ebrazioni locair, che ancora oggì co nvolgono interì paesi
e quartieri di cÌ11à. ln ltalia s contano ben 152 fra chiese,
santuar, basilìche mìnori, oratori, parrocchie, confraternite
lntrtolate alla lfadonna della Neve.
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Dolci campane,
liete e /ontane

che.fèsteggiate il sole :
odon serene

co/line amene
que/le vostre parole.
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Al tramonto del Seltecento tre erano eli oratori nel ter-
r i tor io  del la  parrocr-h ia d i  San Cr is to loro d i  \ longard ino.
come ricordato nella relazione della visita nast-orale dell'ar-
c i r e s c o r o  d i  B o l o g n a  A n d r e a  C i o a n n e t t i  l 7 9 l ; :  S a n t ' \ n -
lonio detto "della Grotta", la Beata Vergine (della Neve) al
Poggiolo, Sant'Antonio detto dei Fortuzzi.

Al tempo della visita pastorale dell'arcivescovo Viale Prelà
(1857) gli oratori sono quattro: San Geminiano, Sant'An-
tonio da Padova "di ragione di monsignor awocato Ignazio
Alberghini uditor di Rota in Roma. Il terzo è di sudetto
nonsignore in onore della B.V Della Neve". Il quarto, di
proprietà Castellari, era dedicato alla Presentazione di NIa-
ria Vergine, Sant'Antonio da Padova e San l,'rancesco da
Paola.

Dopo la morte del canonico ù{ignani,la proprierà dell'ora-
torio passò quindi, intorno agli anni Venti delì'Ottocento,
a l la  famig l ia  Alberghin i  d i  Bologna.  imparentata succeb-
sivamente con i marchesi Rusconi (ai quali Ia proprietà
passò nel 1869). Nel frattempo la marchesa Maria Rusconi
aveva sposato Giovanni Acquaderni, alla famiglia del qua-
le la proprietà passò negli ultimi anni dcl secolo.

La costruzione, per opera della famiglia Acquaderni, è
stata rece.ntemente restaurata, riportando I'oratorio alle
condizioni originarie. Uintervento è stato condotto rigo-
rosamente con tecniche e materiali tradizionali, in manie-
ra per così dire filologica. Pigmenti nal.urali, calci e malte
di  an l ica fa t tura.  r ipr is l i r ro  del le  par imentaz ioni  es;s tont i
ne fanno un piccolo gioiello dell'architettura neoclassica
della collina boloenese.
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